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Tutto il popolo 
con gli statali 

SAN FRANCISCO. 8. — Alle 
10,30 di questa mattina si è svolta 
nell'Opera House di San Franci
sco la cerimonia della firma di 
quello che la propaganda ameri
cana continua a definire «trattato 
di pace con il Giappone ».̂  Ma in 
calce al documento, che è desti
nato o riportare ai posti di coman
do nipponici quegli stessi milita
risti che dal 1931 seminarono Li 
morte e la distruzione in Asia, 
manca la firma dell'URSS, del
la Cina, dell'India e della Birma
nia (è cioè dei rappresentanti di 
oltre novecento milioni di asiatici 
e di 190 milioni di cittadini del-

i dele
gati della Polonia e della Ceco
slovacchia. 

Le ragioni della decisione sovie
tica di non apporre la firma sotto 
il documento, preparato unilateral
mente dal Dipartimento di Stato e 
dal Dipartimento della guerra ame
ricano e intorno al quale ogni di-

ComVra facile prevedere, j 
prov\c(linienti presi dal governo, 
sullo legittime rivendica/ioni eco
nomiche dei pubblici dipendenti, 
lungi dal soddisfare, almeno in 
parte, l'aspettativa delle catego
rie interessate, hanno ottenuto 
l'opposto risultato di rendeie più 
vivo e profondo il loro malcon
tento. Le nuove tabelle fissate dal 
Consiglio dei ministri, infatti, 

^mentre contengono la rivalutazio
ne delle categorie superiori, in 
limiti prcss'a poco corrispondenti 
a quelli che delirerebbero dalla 
semplice applica/ione della scala 
mollile, all'hO per tento almeno 
del personale impongono una gra
vissima riduzione del potere d'ac
quisto delle retribuzioni, rispetto 
al livello raggiunto con la nota 
lesfgc n. HO. andata in vigore dal 
lMugl io 1949. 

Ter comprendere l'odiosa ingiu
stizia di questa riduzione, biso
gna tener conto che lo stesso go
verno, in sede di discussione della 
legge citata, nel Parlamento, ri
conosceva che il livello retribuì-
tivo degli statali non poteva con- ^jiU& oiirT^e^nTae 
sulerarsi soddisfacente e percioJ g a t i d e l l a P o l o n i a e d e n a 
prometteva di migliorarlo ulte
riormente nei prossimi esercizi 
finanziari. Invece dei migliora
menti promessi, le nuove tabelle 
governative impongono alla gran
de maggioranza dei pubblici di
pendenti una decurtazione delle 
retribuzioni reali di circa il 10 
per cento. Ne risulta che la mag
gior parte dei ferro\ieri e dei 
po-.telegrafonici, e quasi tutti i 
salariati statali, sono esclusi da 
ogni miglioramento, anche no
minale. 

Peggio ancora. Tn effetti, le nuo
ve tabelle governative, non essen
do state discusse coi rappresen
tanti delle organizzazioni sinda
cali, giungono all'assurdità (in 
sede di miglioramenti economici) 
di ridurre addirittura le retribu
zioni normali di alcuni gruppi di 
statali. Per esempio, un impiegato 
vedovo con un solo figlio a carico 
del gruppo A, grado XI, 6ulla 
base delle nuove tabelle dovreb
be subire una riduzione della sua 
attuale retribuzione complessiva 
di circa 1.^00 lire! Altri lavora
tori avrebbero un aumento di 
lire tre mensili... 

La stampa governativa sta con
ducendo una campagna propa
gandistica diretta a persuadere 
l'opinione pubblica e gli stessi 
statali che il governo si sarebbe 
imposto un nuovo onere finanzia
rio dì 45 miliardi, per migliorare 
il trattamento economico dei suoi 
dipendenti. Tutta questa propa
ganda, però, è basata su un equi
voco volontario, che costituisce un 
vero e proprio inganno. 

La grande maggioranza degli 
statali non ottiene, con le nuove 
•tabelle governative, nessun mi
glioramento economico, ma bensì 
un grave peggioramento. Ciò che 
gli statati esigono è che venga 
reintegrato il potere d'acquisto 
delle loro retribuzioni, diminuito 

, dall'aumentato costo della vita. 
A 6ua Tolta, lo Stato, con lo 

stanziamento dei 45 miliardi pre
visto con l'adozione delle nuove 
tabelle, non si è accollato nessun 
onere effettivo, giacché il maggior 
gettito — rispetto alle previsioni 
— già dato dalle imposte indirette 
(che in Italia superano quelle di
rette), proviene sopratutto dai 
successivi aumenti dei prezzi ve 
rificatisi sinora. Il cittadino che 
l'anno scorso pagava un paio di 
scarpe 3.000 lire, e oggi Io paga 
5.000 ha già subito automatica
mente un aumento proporzionale 
della famosa importa generale 
sulle entrate. Altrettanto dicasi 
per quasi tutti gli altri generi di 
consumo. E" accaduto, pertanto, 

.che la stessa causa — l'aumento 
dei prezzi — ha prodotto effetti 
opposti per lo Stato e per i suoi 
dipendenti: Io Stato ha realizzato 
maggiori entrate, gli statali han
no subito un peggioramento gra
vissimo del loro trattamento eco
nomico. Ne consegue che per Io 
Stato, utilizzare le maggiori en
trate consegnile a causa dello 
s t e s ^ fenomeno che ha colpito i 
snoi dipendenti, per ripristinare 
il potere d'acquisto delle loro re
tribuzioni, significa semplicemen
te ridare a i pubblici dipendenti 
ciò che è stato loro tolto ingiu
stamente, e ch'essi avrebbero già 
ottenuto s« fosse stata applicata 
nei loro confronti la scala n o b i l e 
di cui fruiscono i lavoratori degli 
altri settori. 

Prendere • pretesto i sedicenti 
miglioramenti concessi agli sta
tali. per « giustificare > l'imposi
zione di nuovi tributi ai cittadini, 
è supremamente odioso. Si vo 
gliono rendere responsabili gli 
statali dell'ulteriore inasprimento 
fiscale, nello stesso tempo che Tie
ne imposto loro un grave peggio
ramento del trattamento econo
mico! 

Dalla questione dei pubblici 
dipendenti, nei termini nei quali 
l'ha posta il governo, sorge un 
problema più generale, che inte
ressa al massimo grado l'intera 
massa del popolo lavoratore e in
veite tntta la politica sociale e 
generale del governo. Finora, il 
governo ha cercato di giustificare 
la sua politica economica e fi
nanziaria, pretendendo di *alva-

GROMIKO DENUNCIA IL PIANO PER FARE DEL GIAPPONE UNA BASE AMERICANA 

L'URSS non firma (I trattato 
strumento di guerra dell'America 

Acheson, con inammissibile procedura, rifiuta di porre ai voti gli emenda
menti presentati dall' U. R. S. S. - Il trattato militare tra Washington e Tokio 

scussione è stata impedita nel cor
so della Conferenza, sono state 
esposte con chiarezza questa mat
tina da Gromiko, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta un'ora 
prima che Acheson convocasse i 
suoi satelliti per la « cerimonia s> 
della firma. 

Gromiko ha annunciato che 
l'Unione Sovietica intende disso
ciare le proprie responsabilità dal
le decisioni unilaterali di S. Fran
cisco. dal momento che la « confe
renza » ha varato, con il trattato 
americano, un piano per una nuo
va guerra. In conseguenza del trat
tato, infatti, il Giappone viene 
trasformato in una base americana, 
permettendo la permanenza sul 
territorio nipponico di truppe degli 
Stati Uniti. Tale trattato — ha af
fermato Gromiko — rientra nei 
piani americani per formare una 
coalizione aggressiva contro l'Unio
ne Sovietica e la Cina. 

Il delegato sovietico ha ricorda-

Gravi inasprimenti 
di imposte indirette 

Spiriti, aceto e birra colpiti - Aumento del 7% 
sugli spettacoli - Oltre 30 miliardi di aggravio 

Il Consiglio del Ministri, nella 
sua seduta di venerdì, oltre agli 
inasprimenti fiscali di cui è già sta
ta data notizia, ha approvato an
che un ulteriore aumento delle im
poste sugli spiriti, sulla birra e 
sulla melassa. Il testo delle nuove 
gravi misure è stato conosciuto so
lo ieri sera, trattandosi di un «de
creto catenaccio » che sarà pubbli
cato sull'odierna « Gazzetta Uffi
ciale » con la data di ieri e che 
verrà immediatamente presentato 
al Parlamento per la sua trasfor
mazione in legge. 

Per quanto riguarda gli spiriti la 
imposta interna di fabbricazione 
sullo spirito (alcool etilico) e la 
corrispondente sovrimposta di con
fine sul prodotto medesimo impor
tato dall'estero eono stabilite nella 
misura di L. 40.000 per ogni ettani-
dro alla temperatura di 15,56 del 
termometro centesimale. Per 

Per quanto riguarda la birra la 
imposta di fabbricazione è stabili
ta nella misura di L. 300 per etto
litro e per ogni grado saccarome-
trico del mosto * 

Già gli altri aumenti delle tasse 

sul bollo, sulla circolazione degli 
automezzi, sugli spettacoli e sulle 
affissioni, decisi dal Consiglio dei 
ministri venerdì scorso, comporte
ranno un aggravio di 30 miliardi 
sulla massa dei contribuenti, se
condo quanto ha dichiarato ieri 
:n una conferenza stampa il prof. 
Gaetano Stammati, direttore gene
rale delle imposte indirette. Si è 
appreso inoltre che le imposte su
gli spettacoli produrranno un au
mento di circa il 7 per cento del 
prezzo dei biglietti d'ingresso. Per 
quanto riguarda le nuove imposte 
di circolazione, gli aumenti, per i 
quali non sono state ancora for
mulate le tabelle, raderanno dal 
25 To fino al 45 % per le macchine 
di cilindrata inferiore; per le mo
toleggere l'aumento si aggirerà at
torno al 50 Ve. 

E' da notare come ancora una 
volta il governo, per far fronte 
alle sue necessità di bilancio, ab
bia fatto ricorso alle imposte Indi
rette che, com'è noto, colpiscono 
la massa dei contribuenti, senza al
cuna discriminazione fra abbienti 
e non abbienti. 

to che nell'agosto del 1945, prima 
della sconfitta, il Giappone dispo
neva di un esercito di sei milioni 
di uomini e di una marina che po
teva contare su 500 navi e un mi
lione e settecentomila uomini: ora 
—• ha aggiunto Gromiko— in base 
al trattato il Giappone potrà ri
costituire tali forze in pochi anni 
e minacciare nuovamente i suol vi
cini in Estremo Oriente. Ciò in
vece non avrebbe potuto avvenire 
fé il trattato nipponico fosse stato 
analogo a quello firmato con l'Ita-
Ma e gli altri paesi ex nemici. 

Gromiko ha quindi sottolineato 
che il testo americano del trattato 
è stato preparato senza previe con
sultazioni con le principali poten
ze interessate, la Cina e l'URSS, 
le quali non hanno avuto modo di 
esprimere il loro punto di vista. 

In realtà gli anglo-americani 
avrebbero potuto consultarsi con 
l'URSS e con la Cina, se lo aves
sero desiderato: ma essi non han
no fatto nessuno sforzo in tal sen
so. ed anzi hanno perfino rifiuta
to di tener conto dei punti di vista 
esposti dalle altre potenze, come e 
avvenuto ad esempio nel caso del
l'India e della Birmania. Alle de
cisioni relative al trattato sono 
stati fatti partecipar» invece pic
coli paesi come il San Salvador e 
altre piccole repubbliche sud-ame
ricane. mentre sono rimaste assen
ti nazioni come la Cina e l'India. 
che hanno effettivamente combat
tuto contro l'imperialismo giappo
nese. 

Di conseguenza, 11 trattato col 
Giappone firmato a San Francisco 
è un trattato unilaterale e sepa 
rato, che non ha valore legale. 

Gromiko ha quindi esposto som
mariamente quali sono le critiche 
fondamentali che l'URSS ha mos
so al trattato: esso permette il 
ristabilimento del militarismo giap
ponese; non prevede il Titiro delle 
truppe .straniere; prevede che il 
Giappone partecipi ad un'alleanza 
aggressiva voluta dagli Stati Uniti, 
non prevede la democratizzazione 
del Giappone; costituisce una vio
lazione flagrante dei legittimi inte-
iessi della Cina; è in contraddizio
ne con raccordo di Yalta; pone 
l'economia giapponese al servizio 
dei monopoli americani; non assi
cura le giuste riparazioni alle vit
time delle aggressioni nipponiche. 

Il delegato sovietico ha quindi 
proposto gli emendamenti della 
URSS, i quali, se accettati, avreb
bero consentito la stipulazione di 
un equo trattato, tale da garantire 
In pace in Asia e l'indipendenza al 
Giappone. Gli emendamenti, rifiu
tati da Acheson e nemmeno messi 
in votazione, erano: 

1) il Giappone riconosce la so
vranità della Repubblica popolare 
cinese sulla Manciuria, Formosa, le 
isole Pc^cadores, le isole Paracel

so e le altre Isole più a sud. 
SO il Giappone riconosce la so

vranità dell'Unione Sovietica sulla 
parte meridionale di Sakhalin e 
sulle isole Kunh. 

3) Viene riconosciuta la sovra
nità del Giappone sulle quattro 
grandi isole dell'arcipelago nippo
nico. Gli viene restituita la sovra
nità sull'arcipelago delle Ryukyu e 
sulle isole Bonin e Markus che gli 
americani intendono annettersi. 

4) Tutti gli eserciti di occupa
zione devono venir ritirati entro 
un limite mass-imo di 90 giorni 
dall'entrata in vigore del trattato 
dopo di che nessuna potenza stra
niera manterrà proprie truppe o 
basi militari in Giappone;. 

5) Il Giappone riconosce l'obbli
go di risarcire i danni subiti tra 
le vittime delle sue aggressioni. 
Tale risarcimento dovrà venire de
finito tra il Giappone * le singole 
nazioni interessate. 

6) Il Giappone il impegna a eli
minare qualsiasi ostacolo alla li
bera diffusione delle tendenze de
mocratiche ed all'esercizio dei di
ritti dell'uomo. 

7) Il Giappone si impegna • « 
prendere le misure necessarie per 
evitare la ricostituzione delle or
ganizzazioni fasciste e militariste. 

8) Il Giappone si impegna a 
non partecipare mai a una coalizio
ne contro una o più nazioni che 
siano state in guerra contro di es
so nell'ultimo conflitto mondiale. 

9) L'armamento del Giappone 
sarà ilimitato e destinato unica
mente alla sua difesa. L'esercito 
di terra, compresa la contraerea, 
non supererà i 150.000 uomini. 

10) Nessuna limitazione è impo
sta al Giappone per quanto riguar
da lo sviluppo della sua industria 
di pace. 

11) a) gli stretti di La Pérouse 
(Conttnaa In «. par.» 8. col.) 

PER LA STAMPA COMUNISTA 

40 MILIONI 
finora sottoscritti 

Roma in testa alla classifica - Seguono 
Torino, Bologna, Reggio E. e Firenze : 

ti'Dfflclo Stampa della Direzione del PCI. ha, reso noto in un BUO 
comunicato l'ammontare delle prime somme raccolta per 11 Mese della 
SUim.i>a Comunista dall'Inizio della campagna alle ore 12 del 6 settembre 
e di cut sono regolarmente pervenuti I due terzi stabiliti dall'Ammini
strazione Centrale del P.CI.: • . 

Alessandria 
Ounao 
Novara 
Torino 
Brescia 
Como 
Cremona 
Lecco 
Sondrio 
Trento 
Rovigo 
Treviso 
Verona 

1.020.930 
100.000 

1.43a7B5 
4.050.000 

267.483 
300.000 
225.000 
180.000 
105.000 
71.475 

450.000 
104.000 
225.000 

Bologna 
Ferrara 
Modena 
R. Emil ia 
Arezzo 
Firenze 
Livorno 
Slena 
Ancona 
Perugia 
Terni 
Frosinone 
Rieti 

3.000.000 
900270 

1.000 000 
4 500.000 

237.490 
aooo.ooo 
1.000.000 
1.500.000 
1.005.000 

385.960 
187.832 
170250 
51.000 

Roma 
Aquila 
Pescara 
Teramo 
Bari 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
Cosenza 

11500.000 
150.000 
202500 
108.000 
300.000 
127.500 

10.500 
420.000 

75.000 
C a l t a n i s e t t a 106,000 
Nuoro 
Sassari 
Diversi 

T O T A L E COMPLESSIVO 

64.000 
84.500 
10.000 

4O.5S0.1SS 

Le seguenti Federazioni non hanno ancor» fatto pervenire nessun 
versamento all'Amministrazione Centrale del Partito: 

Aosta, Asti , Biella, Vercelli , Genova, Imperla, L« Spetta, Savona, 
Bergamo, Mantova, Mi lano. Pavia, Varese, Bolzano, Qorlzla, Pordenone, 
Udine, Belluno, Padova, Venezia, Vicenza, Forl ì , Parma, Piacenza, Ra
venna, R imin i , Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Ascoli 
Piceno, Macerata, Pesaro, Lat ina, Viterbo, Avezzano, Campobasso, Oh let i , 
Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, Brindisi , Matera, Potenza, 
Catanzaro, Crotone, Reggio Calabria, Agrigento, Catania, Enna, Meseina, 
Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani . 

I M P R E S S I O N I I>I V I A G G I O I\EIMVUIVlOItfE S O V I E T I C A 

Da Mosco o Sta/ino a Tasckent 
sorge un gigantesco cantiere di pace 

Acquazzone nella capitale sovietica - Allo stadio della "Dinamo,, - L e 
grandiose costruzioni di Mosca - L'automobile del minatore di Stalìno :. 

SI ESTENDE L'ONDATA DI PROTESTA CONTRO IL GOVERNO 

L'agitazione degli statali si intensifica 
con assemblee e interruzioni del lavoro 

L'ondata di indignazione d i e 
ha accolto i provvedimenti g o 
vernativi relativi a l nuovo trat
tamento economico dei pubblici 
dipendenti, seguiti a pochi g ior
ni di distanza dall'aumento del le 
tasse, ha già avuto profonde r i 
percussioni presso tutte l e c a 
tegorie impiegatizie di numerosi 
centri della Repubblica. 

Brevi sospensioni del lavoro, 
invio di telegrammi e ordini del 
giorno di protesta caratterizzano 
questa nuova fase dell'agitazione 
mentre a l centro proseguono i 
contatti tra le segreterie della 
CGIL, CISL e UTL per concorda
re un'azione comune. 

Nella mattinata di ieri, a R o 
ma, facendo seguito ad altre m a 
nifestazioni di protesta effettuate 
in vari posti di lavoro, ogni a t 
tività è stata interrotta per m e z 
z'ora all'Ufficio Centrale di S t a 
tistica s u invito del Sindacato 

unitario. Numerose assemblee s o 
no state tenute dai dirigenti del 
la CGIL, CISL e UIC nel settore 
della Difesa. Il personale impie
gatizio ha votato, ne l corso di 
esse, ordini del giorno che espri
mono l'esigenza di intraprende
re energicamente l'azione sinda-
c?i» facendo ricorso anche allo 
sciopero. 

A Firenze, 1 postelegrafonici 
hanno interrotto 11 lavoro per la 
durata di un quarto d'ora. I l a 
voratori si sono riuniti in as sem
blea ed hanno votato forti ordi
ni del giorno che pongono l'esi
genza di riprendere attivamente 
la lotta. Anche i ferrovieri fio
rentini hanno espresso la loro 
energica condanna contro i prov
vedimenti governativi. 

Da Milano giunge notizia di 
numerose assemblee promosse dai 
sindacati di categoria dei pub
blici dipendenti di tutte le orga-

voratori e del popolo. So queMo 
tema ha insistito ancora il pre
sidente del Consiglio, sìa nella 
dichiarazione programmatica del 
governo eorto dalla recente crisi, 
sia nei snoi discorsi che conclu
sero il relativo dibattito nel Par
lamento. L'on. Eie Gasperi giunse 
a dichiarare: e Le classi popola
ri.» dovranno costatare che le spe
se militari non rendono impossi
bili le provvidenze indispensa
bili, non vengono riversate tulle 
spalle dei più deboli*. Ed ecco che, 
contrariamente a questo imf^gno 
solenne del presidente del Consi
glio, è precisamente il f o r e m o 
che pretende imporre a i snoi di 
pendenti diretti una insopporta
bile ridazione del loro tenore di 
vita, riconosciuto universalmen
te fra i più bassi! 

Questa grave decisione del Con-
sijllio dei ministri — che tende 

guardare il tenore di vita dei la-'* legalizzare ed a tendere defi

nitiva una così grave riduzione 
delle retribuzioni reali dei pub
blici dipendenti — svela la vo
lontà del governo di riversare 
precisamente sulle classi popolari, 
sui più deboli, il peso schiaccian
te del riarmo. 

E" per questo che, mentre i pub
blici dipendenti realizzano la più 
vasta unità nell'azione sindacale. 
ch'essi si propongono d'intrapren
dere e di sviluppare, per difen
dere il loro più sacrosanto diritto 
— quello di garantire il pane e 
una relativa tranquillità alle pro-

{>rie famiglie — tutto il popolo 
adoratore si accinge a sostenerli 

attivamente. Difendere con suc
cesso i l tenore di vita già tanto 
basso dei pubblici dipendenti, si
gnifica prevenire analoghi attac
chi al tenore d i vita degli altri 
settori del popolo. 

Tutto il popolo si schieri ac
canto agli statali! 

GirsEPrs DI vrnoEio 

nizzazionl sindacali. Anche nella 
grande città lombarda si è ma
nifestato un orientamento unita
rio di tutti i sindacati per quan
to riguarda la ripresa attiva della 
lotta. 

A Venezia s i sono avute ana
loghe manifestazioni. Numerosi 
telegrammi di protesta sono s ta 
ti inviati al ministro Vanoni dai 
vari sindacati, i quali hanno pro
ceduto ad un incontro comune 
tra i rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL. Concorde anche a 
Venezia è la decisione di non s u 
bire l'arbitrio governativo e di 
rintuzzarlo con tutti i mezzi s in
dacali previsti dalla Costituzione. 

Anche a Torino si sono avute 
brevi astensioni dal lavoro effet
tuate dal le diverse categorie del 
pubblico impiego. Ad esse ha fat
to seguito una riunione del Co
mitato di coordinamento dei di 
pendenti pubblici che ha mani
festato la volontà dei lavoratori 
di reagire energicamente ai prov
vedimenti del Consiglio dei mi
nistri-

La Segreteria della CGIL, dal 
canto suo. ha diramato il seguen
te comunicato: 

'Centinaia e centinaia di tele
grammi e di ordini del c i omo 
continuano a pervenire alla Se
greteria confederale e alle Fede
razioni di categoria dei dipen
denti pubblici da assemblee e sin
dacati periferici per protestare 
contro le inaccettabili tabelle go
vernative e per chiedere un'im
mediata ripreia dell'azione s in
dacale. 

La CGIL invita le organizza
zioni e i dipendenti statali ad 
essa aderenti a promuovere lar
ghe assemblee di lecorafori pub
blici per rendere più generale la 
manifestazione della volontà de
gli interessati di difendere, con 
la maggiore energia i diritti degli 
statali, con l'azione sindacale che 
sarà decita, nei prossimi storni», 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I 
MOSCA, settembre. — « M i 

lioni di uomini semplici »: ad 
ogni passo questa frase cosi 
comune nel linguaggio sovietico 
ci rivela il suo significato pro
fondo. Gente semplice, che ha 
conosciuto duramente il dolore, 
ma non conosce e certo non rie
sce a capire l'angoscia, il tormen
to introspettivo dei malati di oc 
cidentalismo che si impietosisco
no su se stessi. Gente sicura di 
se stessa e degli altri, gente che 
non ha preoccupazioni per l'av
venire. Gente che segue la sua 
strada con calma, senza jattanza. 
Gente che si muove più o meno 
rapidamente, e talvolta molto ra
pidamente, ma sempre senza fret
ta. Gente che, palesemente, si 

sente sempre al suo posto. 
e e e 

Un terribile acquazzone d'esta
te a iMosca. In pochi minuti la 
città v iene sommersa da un di
luvio; nelle strade basse è come 
se scorresse un torrente. Una 
grosssa automobile ha il motore 
affogato, si ferma con tutte le ruo
te sotto acqua; un milizioniere ad
detto alla circolazione la scorge di 
lontano, telefona; in meno di 5 
minuti arrioa un camion munici
pale con una grue e porta in 
secco la macchina dalla quale i 
passeggeri non sono nemmeno 
scesi. 

e e e 
Un popolo giovane e forte ci 

appare allo Stadio della Dinamo, 
poche ore dopo i l nostro arrivo 
nella capitale sovietica. Mosca ha 
cent'anni. L'immenso stadio, gre
mito, c ibra di una passione così 
grande che anche noi ne siamo 
subito trascinati, lo faccio il tifo 
per la squadra dei minatori, na
turalmente gli altri per la Spar
lale. I moscoriti parteggiano per 
la squadra locale come certo a 
quest'ora, nel grande club di Sta
nno, i minatori stanno facendo 
il tifo per la loro. Ma è una pas
sione senza esclusìcismi e senza 
partito preso: il pubblico mosco
vita applaude alle belle parate 
del suo portiere come a quelle 
del portiere di Statino e fischia 
con eguale severità i falli delle 
due squadre. Parlando con i mi
natori di Statino, pochi giorni 

dopo, mi convincerò ancor più 
che alla base della passione spor
tiva non c'è tanto U campanili
smo, e nemmeno lo spirito ago

nistico, quanto l'interesse al ren
dimento di una squadra alla cui 
formazione tutto un ambiente 
partecipa attraverso una larga 
selezione di massa. 

Il senso del lavoro colletiuo, 
dello sforzo collettivo, sembra es
sere diventato in questo popolo 
una seconda natura. Ogni uomo 
sovietico sente fortissima l'emu
lazione nei confronti di ogni altro 
uomo sovietico; ogni singola co
munità sovietica sente fortissima 
l'emulazione nei confronti di ogni 
altra singola comunità sovietica. 
Gli stakhanovisti dell'officina Ka-
libr di Mosca sono altrettanto or
gogliosi del loro titolo individuale 
di lavoratori d'onore, quanto del 
titolo collettivo di stabilimento 
stakhanovista che l'officina ha 
meritato. 

e e e 
A distanza di due anni l'im

pressione dominante è ancora da

ta dalla serietà, dall'entusiasmo, 
dalla convinzione con cui questa 
gente affronta ogni suo compito. 
« La nostra gente », anche questa 
altra espressione comune del lin
guaggio sovietico acquista rapi
damente il suo significato davan
ti ai nostri cervelli occidentali. 
E' davvero gente diversa da quel
la che vive nei paesi capitalisti
ci. Un grande popolo si è fuso 
nel crogiuolo di una società n u o 
va, di un mondo nuovo: la dif
ferenza è grande, immediatamen
te avvertibile. L'umore di tutti 
è eguale, senza scarti, senza ner
vosismi; l'atteggiamento di tutti 
è improntato alla calma fiducio
sa. Non ci sono cose impossibili 
per questa gente; ci sono soltan
to cose difficili, più o meno dif
ficili. Bisognava dare l'acqua cor
rente ad ogni abitante di una 
città che in vent'anni ha molti
plicato la sua popolazione per 

sette o per otto: due anni or sono 
il problema era risolto. Bisogna
va dare il gas ad ogni famiglia: 
oggi il problema è risolto, senza 
gasometri, con le grandi condut~ 
ture che portano in ogni casa 
moscovita il gas da Saratov, a 
molte centinaia di chilometri d i 
distanza. Bisognava risolvere 11 
problema degli ingorghi stradali: 
a dicembre il problema sarà del 
tutto risolto con l'inaugurazione 
della quarta linea circolare della 
ferrovia metropolitana. , -••" 

E ad ogni tappa, problemi sem
pre nuovi si pongono; a Mosca 
il grande impulso all'edilizia ed 
all'apertura di nuove grandi vie 
di comunicazione; nel Donbass gli 
acquedotti, e così via. In tutta 
l'Unione i grandi lavori del co
munismo, canali, grandi laghi ar~ 

VEUO SPANO 
Ccontlnaa la e.a pax. *-a colonna) 
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RICATTATORIO ARTICOLO DEL MASSIMO ORGANO AMERICANO 

Il "N. Y. Times„ ammonisce De Gasperi 
a scendere a palli con Tilo per Triesle 

Una violenta nota di protesta lagosi ava al governo Italiano 
La questione di Trieste è sempre 

al centro dell'attività dei circoli 
politici e giornalistici. La tesi so
stenuta fin dall'inizie dall'Unita, se
condo cui la decisione degli occi
dentali di rinviare le elezioni a 
Trieste doveva essere messa in re
lazione con il proposito di favorire 
un. accordo tra De Gasperi • Titn 
basato sulla trasformazione del 
TLT in base avanzata del blocco 
atlantico, viene ammessa ormai, sia 
pure a denti stretti, da tutti 1 gior
nali borghesi. 

La giornata di Ieri è caratteriz
zata infatti da una atmosfera di 
preoccupaz-.one e ai imbarazzo che 
domina negli ambienti governativi 
in contraddizione con l'euforia dei 
primi momenti. Tipico l'atteggia
mento dell'ufficioso Afeuaogero 
che dopo alcune frasi intonate al 
solito ottimismo di maniera si la
scia sfuggire questa preziosa am
missione: «e Non mancano però le 
congetture intonate a minore ot-

Il dito nell'occhio 
Linguaggio 

Tino a ieri i giornali atlantici 
variavano della Conferenza di San 
Francisco c*me <H wna rappresen
tazione teatrale. Adesso ne hanno 
troTxrta un'altra. Ecco U Momento-
Sera: «TI round dt San Francisco 
a favore dell'Occidente». Con U 
nuovo vocabolario sentiremo pre
sto portare di contatti diplomatici 
valevoli per il campionato dei pesi 
massimi. 

Una lottar* 
«Caro Aamodeo. non sarebbe ora 

di attribuire al slfncr Vincenzo 
Vacirca, della Giustizia, il titolo 
di fesso fisso? Che cosa si aspetta? 
Egli ne ha diritto. Nel caso di 
qualche fesso di passaggio si po
trebbe derogare. Ti saluto Gustavo 
Tognoni. Roma ». 

La proposta parta da ftwte eo»-

eideraztonl. Ma non possiamo com
mettere parzialità. Per di pia il 
direttore della Giustizia t oggi in 
condizioni di svantaggio rispetto 
ad un illustre e nobile personaggio 
momentaneamente infortunato. Il 
Conte sa ta prenderebbe a rnala se 
Io dimenticassimo cosi preferendolo 
all'ultimo venuto. Nessun maggior 
dolore, che ricordarsi del tempo 
/elica nella miseria. 

Il ««Ma. «tei g i o r n o 
«L'enigma del contegno sovietico 

a San Francisco permane. Anzi, 
Ieri per qualche ora si è compli
cato. in seguito alla notizia che al
cuni membri della delegazione russa 
avevano acquistato una bibbia in 
un negozio di San Francisco». Et
tore della Giovanna, dal Giornale 
d'Italia. 

ASMODBO 

timismo: si teme Infatti che que
sta prima concessione (il rinvio 
delle elezioni), del resto di por
tata piuttosto modesta, possa ser
vire agli anglo-americani come ma
teria di negoziazione per conces
sioni maggior; che Roma dovrebbe 
fare in sede di revisione del 
D'fcfat ». E' appunto Pamaro calice 
che gii occidentali hanno prepa
rato insieme con Tito per De Ga
speri, d: cui parlava ieri il com
pagno Vidali. 

Queste preoccupazioni trovano 
piena conferma in un editoriale di 
una brutalità sconcertante che lo 
ufficioso New York Times ha dedi
cato ieri al viaggio di De Gasperi in 
America e alla questione di Trieste. 
«La nostra polt ica — afferma il 
giornale — non è cambiata, e gli 
italiani, che seno così intelligenti 
e realisti negli affari politici, de
vono saDere questo, e devono, an
che. sapere che nelle attuali cir
costanze non vi è nulla che possa 
essere fatto fino a quando essi e 
gli iugoslavi non raggiungano un 
qualche accordo diretto »- E l'arti
colo si conclude con questa frase 
di sapore decisamente ricattatorio: 
« Sarebbe peccato se il grande spi
rito di cordialità e di collabora
zione che attende il signor De 
Gasperi foss<* sciupato ùv qualsia
si modo da un malinteso su 
Trieste ». 

• Di che cosa dunque si rallegrano 
gli ambienti governativi italiani 
quando affermano che, qualunque 
sia l'esito della missione di De Ga
speri. il rinvio delle elezioni a 
Trieste è un loro successo? La spie
gazione è chiara: il successo con
siste nell'aver impedito al popolo 
triestino di pronunciarsi sul pro
prio destino e di unire la sua voce 
a quella delle popolazioni italiane 
che nelle ultime elezioni ammini
strative hanro condannato la poli
tica di guerra e di tradimento de
gli interessi nazionali perseguita 
dagli imperialisti e dai loro servi. 

In proposito il Comitato centrale 
I 

del P.C. di Trieste ha approvato 
ieri sera una dichiarazione in cui 
si invitano tutti i triestini a ele
vare la loro protesta contro a ba
ratto infame del TLT che si prepa
ra e ad esigere che le elezioni "sì 
facciano molto tempo prima della 
fine dell'anno e con le leggi già 
stabilite. 

Nella serata di ieri il ministre 
degli esteri jugoslavo ha consegna
to una nota di protesta al rappre
sentante diplomatico italiano a 
Belgrado. La nota denuncia eoa 
linguaggio violento le manifesta
zioni di ostilità verso la Jugoslavia 
dei giornali, della radio e degli uo
mini politici italiani « i n relazione 
alle notizie sulla revisione del trat
tato di pace con l'Italia e sulla irre
soluta questione triestina». Essa 
sottolinea particolarmenle il fatto 
che una simile campagna è danno
sa perchè compromette i rapporti 
tra l'Italia e la Jugoslavia "e fa 
appello ai comuni interessi atlanti
ci e antisovietici dei due governi. 

In risposta a questa nota TANSA 
ha diramato il seguente commento 
ufficioso: 

«Nei circoli politici romani si 
fa rilevare che, secondo le inter
pretazioni degli ambienti occiden
tali a Belgrado, la nota jugoslava 
all'Italia sarebbe una specie d i 
«mani avanti» in previsione della 
protesta italiana per l'uccisione dei 
due italiani al posto di confine di 
Sant'Elia. D'altro lato, essa avreb
be soprattutto un valore interne ì a 
quanto il testo della, nota sarebbo 
meno violento del comunicato tra
smesso alla stampa. Vei circoli dt 
Renna non si esclude peraltro che 
il vere *copo della nota sia quello 
di determinare una pressione) sogli 
occidentali onde evitar» la revisio
ne del trattato di paca italiano • 
intralciare la giusta aorazioot del 
problema del T-LT. con il ritorno 
di Trieste alla madrepatria. Neg l i . 
stessi circoli si nota, peraltro, cno . 
gli alleati hanno sufficienti e le 
menti per giudicare l'esatto valor» 
e la portata della, nota jugoslava, 


